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A" RENATA VIGANO9 

Si parla con i ricchi. Io ne 
conosco tanti, anche miei pa 
renti stretti che per anni ed 
anni non \olloro saperne di 
me, povera e t>ola. e adesso in* 
vece mi vengono a cercare. 
Così è accaduto per la cugina 
Carolina, una signora distinta, 
ben vestita, con un eappellino 
dalle ali bianche. Mi piace 
quando la \edo, davvero che 
mi rallegra per le sue illusio 
ni. Si crede, con piccole paro­
le, di t levarmi fuori «lai co 
inunismo >. Una conversazio­
ne, e, secondo lei, \u sono giìi 
persuasa. «^Niente da f u r o , 
le dico, e E allora cambiamo 
discorso > — dice lei — «Spie­
gami piuttosto; che cos'è que­
sto Delta padano che ne par­
lano tutti i giornali, e per cui 
il governo sì deve molto pre­
occupare»? Povera cugina 
Carolina, alla tua età cosi a-
yanwita devo incominciare ad 
insegnarti la geografia! Ma 
prima ti assicuro che i gior­
nali tuoi prediletti raccontano 
un sacco di bugie, che la sorte 
del Delta padano, per il go­
verno, è proprio l'ultimo dej 
pensieri. . 

Si tratta di una terra nuda 
e bagnata, lunga e larga, che 
appurtiene a quattro province 
\enezi<i. Hovigo, ben ara. Ha-
venua. E' l'apertura del nostro 
maggior fiume, il Po, che, pri 
ma di morire nel mare, si 
scompone, si ramifica, si di-
A ide, butta la sua acqua un 
p o c o q u a e un poco là, come 
per il dispiacere di arrivare 
alla fine. Si tratta di una ter 
ra bassa, dove la nebbia tro­
va fermo rifugio, e neppure il 
Aento salato è buono a scio­
glierla, anche se sbatte forte 
contro gli argini, gli alberi, le 
case. Si tratta di una < zona 
depressa >... Ecco la bella fra­
se, la giusta espressione: e zo­
na depressa >. Una trovata, e 
con questa la compagine go­
vernativa ha risolto tutto, ha 
pagato tutto. Altro non farà 
che ripeterla all'infinito nei 
discorsi, nei progetti, nei pro-
KT«ratn). Ma poi basta. Il Del­
ia padano rimane quel che era 
ed è, nei danni delle alluvioni 
passate, nella minaccia di 
quelle a venire. Chiuso tra le 
braccia del fiume, e con un 
altro _ fiume pericoloso legato 
al primo da tante mescolanze, 
come una specie di immensa 
pompa aspirante e premente. 
Quando, nelle piogge o 6e si 
disfa la neve. «*» in uno l'ac­
qua sta giìu nell'altro vien su ; 
allaga, sradica, devasta. E ci 
si mette di buona AOglia an­
che un terzo fiume, l'Adige, 
per dar mano al disastro. 

In questo territorio dispera­
to sta una popolazione; ci so­
no città, paesi, frazioni,' case 
isolate, centri piccoli e grandi 
<li umana convivenza^ di cui 
si trftvura ogni diritto da 
parte di chi è preposto al po­
tere ed agganciato per parti­
colare impegno alla propria 
responsabilità. E' negata la si­
curezza della vita, che nulla 
è stato fatto per protezione, 
non opere d'arginatura stabi* 
li e valide, ma solo interven­
ti di fortuna, come toppe mal 
cucite sugli strappi di un ve­
stito frusto. E' disconosciuto 
agli abitanti il titolo legitti­
mo del lavoro, come e più che 
in altre regioni, con il comodo 
ripiego di incolpare per qual­
siasi disgrazia o disagio una 
pretesa volontà divina. Prega­
re, pregare Dio, chiamare in 
aiuto i santi, che ognuno di 
essi ha un impiego e un servi­
zio. chi per l'acqua e chi per 
l'asciutto, uno il grano e l'al­
tro il fieno, quello la malattia 
e questo la morte: senza con­
tare in ogni facoltà le nume-
TOS» specializzazioni. E intan­
to la ircnte soffre. 

Chi più soffre è l'infanzia. 
I bambini del Delta padano 

— a breve distanza da impor­
tanti centri urbani. Rovigo. 
Ferrara. Padova. Ravenna, Ve­
nezia. Bologna, dove la strada 
della civiltà appare ben la­
stricata. lustra e decomba. — 
sono rimasti almeno mezzo se­
co lo indietro. L'analfabetismo 
continua a regnare come no 

covrano incontrastato, vantan­
do ingenti patrimoni al suo 
attivo: una media del 40-50V» 
sul grafico, con rapide punte 
di alta febbre che toccano an­
che il 65-70V». 

Prove? Esempi? Sì, certo. A 
Grillare ed in altri paesi e vil­
laggi vicini, nella provincia 
di Rovigo, si raggiunge ap­
punto il triste record: 63-70°/» 
di analfabeti. La cifra dimo­
stra lo stato delle scuole, né 
occorre dire di più. Ad Aria-
uo Polesine, frazione Crociu-
ra, si fanno cinque classi in 
una unica stanza, e così pure 
in località Tombina. A Spi­
na, frazione di Corbola di­
stante cinque chilometri, la 
scuola non esiste. A Contari-
na occorrerebbero al centro 40 
aule .a l trc 40 in "«ette frazioni 
del Comune. A Cà Cappellini 
le cinque classi funzionano in 
una tetra sala sgangherata, a 
Senna rella la cosidetta scuola 
è priva di vetri, di banchi, 
ammobiliata con vecchi sga­
belli dimessi dalla chiesa. E 
si potrebbe continuare per o-
re, di comune in comune, di' 
borgo in borgo, in tutte le 
quattro province confinanti 
nel Delta padano. E s'intende 
che, come è in così grave di­
fetto l'organizzazione scola­
stica. gli ospedali sono defi­
cienti al bisogno, mancano n-
sili. consultori, preventori; in 
genere qualsiasi forma di igie­
ne, profilassi, assistenza. Ecco 
perciò la fila lunga delle ma­
lattie, che mai s'arresta e mai 
si stanca: va svelta come un 
reggimento in marcia, guida 
ta da un comandaste scarno 
che si chiama T.B.C.; conta o-
vunque alleati ben forti, per 
prima l'acqua scintillante e 
putrida della palude, come a 
Comacchio. città che in mezzo 
all'acqua siede, ma per la se­
te deve attendere quella del­
l'autobotte, sbattuta dalla di­
stanza e scarsa, poco più di 
un sorso per ogni bocca. In 
tutto il Delta è stato fatto un 
solo acquedotto a Codigoro di 
Ferrara; un secondo, in co­
struzione a Loreo. è sospeso 
per mancanza di fondi. Altro 
aiuto gagliardo al propagar­
si impetuoso delle malattie è 
fornito dalle condizioni di vi­
ta, sempre peggiorate dalle al­
luvioni e dalle mareggiate. Le 
case, già tanfo inadeguate che 
ancora esistono famiglie in al­
loggio nei casoni di canna, 
crollano, si rompono quando 
i fiumi straripano, e non ven­
gono ricostruite in luogo più 
sicuro. Cosicché la popolazio­
ne si accalca nelle povere a-
bitazioni^ rimaste. |n otto, die­
ci. dodici per stanza, una pro­
miscuità dannosa che soltan­
to trova riscontro nell'antica, 
classica miseria del Meridione. 
E sempre e dovunque sono i 
bambini ebe maggiormente 
soffrono. E tanto c'è da dire 
sulla loro sofferenza che un 
volume grosso non basterebbe. 

A Ferrara, venerdì scorso. 
ha avuto luogo il Convegno 
per la difesa dell'infanzia nel 
Delta padano, per donare al­
l'avvenire un numero .grande 
dì piccole vite, per sottrarle 
all'indigenza di questa sorta 
di enorme campo di concen­
t r a m e l o . di prigionia, di fa­
me. serrato dai minaccienti 
limiti delle acque. 

Si levano voci accreditate ad 
espoTTe le misure da prender­
si: misure concrete, effettive, 
rapide, non promesse ripetute 
ogni stagione, mese, giorno in 
bei discorsi senza costrutto. 
Case scuole a«ùli ospedali, co­
se di pietra dura, di legno 
spesso, decreti e disposizioni 
che portino per naturale con­
seguenza il latte, il pane, la 
carne, il frutto, la maglia, il 
vestito. Ir scarpe, elementi 
reali e controllabili per il bi­
sogno di vivere, ai bambini 
del Delta padano. Tutto que­
sto ed altro chiede, pretende 
dal governo la risoluzione del 
Convegno di Ferrara per la 
protezione dell'infanzia; fatti 
e non solo parole risuonanti. 
buttate a disfarsi senza eco 
contro il vento e la nebbia. 
nell'orlo nero del fiume. 

I/atloie americano Humphrey liogart è giunto JV Homa per 
interpretare, accanto a Gina LullobrigicU e Jennifer Jones, 

un film diretto da John Huston 

UNA LEZIONE PER l GIORNALISTI CHE RIPETONO LE SOLITE MENZOGNE 

Vi 

Urocessi 
occidentali 

di Mosca 
wi ^~. 

Ciò che scrivevano1 gli ambasciatori francese e americano in URSS - Il complotto di 
Tukaceivsky - V* interessante conferma di Churchill - Il gioco di Heydrich - Un piano fallito 

Non si può non uconosce-
re una certa coereuza a quei 
giornalisti, governativi ,per 
vocazione, (ieri sotto il regi­
me fascista e oggi sotto quel­
lo democristiano) i quali, in 
occasione del processo di Pra­
ga e delta scoperta del com­
plotto dei medici criminali 
nell'URSS, tornano a riscal­
darci la solita minestra del 
mistero tenebroso che avvol­
gerebbe, a sentir loro, que­
ste vicende giudiziarie. La 
storia si ripete — sentenzia­
no con sicumera alludendo 
ai processi che ebbero luogo 
a Mosca prima della seconda 
guerra inondinle. In v e r t a 
sarebbe più esatto dire; no, 
siete voi che ci ripetete la 
stessa storia. Quello che scri­
vono oggi i vari Guerriero. 
infatti, è identico a quello che 
già essi scrissero nel '37-'38: 
lo stesso odio antisovietico, gli 
stessi argomenti campati per 

aria, e perfino lo stesso tono 
infallibile. 

Tanta continuità di opinio­
ne e di linguaggio non si 
spiega se non in un modo: 
evidentemente questi giorna­
listi non hanno imparato nulla 
dalla storia degli ultimi anni. 
Altrimenti saprebbero che 
quei processi che essi quali­
ficarono allora come qualifi­
cano quegli odierni, hanno 
già avuto, per cosi dire, la 
controprova nei fatti. Ad ogni 
modo, se prima della guerra 
vi poteva essere ancora qual­
cuno male informato sulla 
colpevolezza dei traditori con­
dannati dal potere sovietico, 
dopo la guerra nessun dubbio 
è ormai più possibile. Non 
dovrebbe, comunque, essere 
possibile per coloro che. come 
i propagandisti di De Gaspe-
ri, prestano fede soltanto alle 
informazioni e alle documen­
tazioni di provenienza occì-
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\ LA VITA DELLE «HOSTESS» NEL DRAMMA DI LINA LUSTRATI 

Meno di una lira 
per chilometro di volo 
L'anonima ragazza sorridente che dai cartelloni pubblicitari vi invita a viaggiare 
in aereo ha preso un nome per denunciare la tragedia di chi lavora per vivere 

II dagherrotipo che vi v ie ­
ne incontro dai cartelli pub­
blicitari delle lince aeree, la 
giovane hostess dal volto di 
un roseo incarnato, che vi 
invita a volare col suo fresco 
sorriso, è uscita dall'allonimo 
e ha preso nome, un nome che 
è passato su- tutti i giornali: 
Lina Lustrati, la giovane d e ­
deceduta nel disastro aereo di 
Cagliari. Hostess! A quante 
giovani donne questo nome 
non eccita la fantasia! Un 
alone di ardimento e di be­
nessere nel tempo stesso, di 
eroismo e di /eticità, di a v ­
ventura, accompagna nella 
mente l'immagine di queste 
amazzoni del cielo. La loro 
vita pare che sì svolga in un 
empireo dove le amarezze di 
questa terra sfumano non ap 
pena l'aereo stacca le sue alt 
dalla pista, e dove vale la 
pena di vivere anche se a v o l ­
te si può pagare con la morte. 
Ma non è così. Non è così co­
me in tutte le cose di questo 
mondo, dove un inesorabile 
rapporto regola la vita del­
l'individuo: quello della per­
sona che lavora e di chi «ut 
lavoro altrui guadagna. 

Lo abbiamo capito subito 
fin da quando siamo entrati 
nella casa di Lina, ieri, in via 
Mameli, una modesta casetta 
trasteverina di lavoratori, do­
ve il vecchio padre Domeni­
co, ancora attonito dalla scia­
gura, ci ripeteva fra le la­
grime: a Lo ha fatto per noi, 
Io ha fatto per noi quella po­
vera figlia... ». 

Abbiamo potuto così un po' 
ricostruire la vita di Lina, la 
vita di una giovane hostess. 
Studiava lettere e la sua ca­
meretta è ancor piena di li­
bri. Studiava con passione — 
ci dice il padre — e il suo 
desiderio era quello di di­
ventare una brava professo­
ressa. Poi le esigerne della 
vita, la necessità di aiutare il 
magro bilancio familiare, la 
costrinsero a cercare un im­
piego e nell'agosto dello scor­
so anno fu assunta dalla LAI. 

Nei primi mesi Lina sem­
brava entusiasta del suo la­

voro: poi, a poco a poco il gli sbalzi di pressione atmo- scendono nella miniera, nelle 
volo con le sue dure fatiche 
e i sacrifici, le munir ie che 
impone, cominciò a pesare sul 
suo fisico. Tornava a casa 
esausta, sfinita, e spesso non 
toccava cibo: si rinchiudeva 
nella sua stanza e li leggeva, 
fino a tardi. Poche ore di son 
no e poi, via, di nuovo al 
l'aeroporto, in volo per mi­
gliaia di chilometri. 

30 mila di stipendio 

Sapete quanto guadagna 
una hostess, oltre fi suo sti 
pendio base di 30 mila lire?: 
85 centesimi per ogni chilo­
metro di volo. Lina guada­
gnava tanto, 85 centesimi a 
chilometro. E questa cifra, 
forse, vi potrà dire tutto del­
la sua vita. Forse morire per 
lei, come dice la gente, è sta­
ta una fatalità, e forse un'al­
tra ragazza, se essa non fos­
se partita, sarebbe morta al 
suo posto, ma certo un lega­
me c'è fra quella cifra e la 
sua fine. Lina ha volato quel 
giorno per sostituire una com­
pagna di lavoro ammalata; 
Lina aveva bisogno di lavo­
rare, di guadagnare. Indipen­
dentemente dalle fatalità e 
dal pericolo comune cui tutti 
i suoi compagni e le sue com­
pagne di volo sono sempre 
esposti, c'è un filo che lega 
la sua morte all'esigenza di 
arrotondare un ben magro 
stipendio. Questo sentivamo, 
capivamo, mentre ci parlava­
no di lei. 

«Le ammazzano» ci ha 
detto un suo compagno di la­
voro, parlandoci di lei, delle 
hostess. Per ricavare dalle 
corse i massimi profitti, le 
società le sottopongono a un 
duro sfruttamento, non at­
tuando quei turni di avvi­
cendamento che consentireb­
bero loro un po' di respiro. 
E' la solita storia: cottimi mi­
serevoli e lunghi turni di la­
voro. Viaggiano per migliaia 
e migliaia di chilometri, ta 
Urrà per 35-40 mila di segui­
to, in aerei quasi tutti sprov 
visti di cabine stagne, dove 
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II. 4»AZZITTINO DULTDKALE 

NOTIZIE DELLE LETTE 
Nuove • vecchi* riviste 

Anno nuovo, riviste nuore. 
Il 1SS3. mentre tede rispunta­
re la tradizionale e sempre 
atemporale insegna delta nrt-
*ia Letteratura. e mentre deve 
registrare l'apparizione del sup­
plemento letterario di un set­
timanale a rotocalco che ha cre­
duto opportuno cominciare U 
suo discorso dal tema « lettera­
tura cattolica », il I9ì3. diceva­
mo. assiste finalmente alla na­
scita di una pubblicazione ve­
ramente nuora e attuale; la ri­
vista bimestrale Nuovi sgomen­
ti. diretta da Alberto Moravia 
e Atoerto Carocci, che vuole 
essere la continuazione della 
rivista Argomenti, soppressa nel 
1941. Sappiamo benissimo, se­
gnalando ai nostri lettori que­
sta pubblicazione, che con essa 
noi forse dontemo entrare spes­
so in acuta e interessante po­
lemica, ma «oppiamo anche, fin 
da ora. che da essa useranno 
problemi vìvi e opere impegna­
te. Per sincerarsene basta leg­
gere le paróle con cui la rivi­
sta si presenta al pubblico. Do­
po aver osservato che Nuovi ar­
gomenti si soffermerà sopratut­
to a dibattere, «come suggert-
sce ti titolo stesso, gli argomen­
ti nuovi o giunti a maturato­
mi tali* fin* dea* guerra in 

poi. in Italia » e dopo aver in­
dicato nell'argomento « comu­
nismo » mno dei problemi e più 
importanti 9 del mondo attua­
le, la rivista cita altri argomen­
ti ch'essa tratterà: « dalla guer­
ra alla pace, alla religione e la 
Chiesa, alla crisi di fondo che 
investe la nostra società ed il 
suo modo di valutare se stes­
sa*, g nella presentazione SÌ 
dichiara pure che eia rivista 
non sarà una rivista politica; 
essa vorrà essere una rivista di 
letteratura e cultura, anche se 
non distaccata dalla vita ed in 
particolare dalla vita politica. 
anzi echeggiante tutti i motivi 
per i quali gli uomini, netta vi­
ta di ogni giorno, lottano e 
soffrono ». vorremmo proprio 
che a questi impegni di lavo­
ro si tenesse fedele la nuota 
rivista, alla quale hanno (fino­
ra) assicurato la loro collabo­
razione Giulio Carlo Argon, Ra­
nuccio Bianchi Bandinella Vi­
taliano Brancati. Cesare Bran­
di. Italo Calvino. Nicola Chut-
romonte, Giacomo Debenedetti, 
Tommaso Fiore, Vittore Fiore, 
Franco Fortini. Aldo Garosa. 
Satolla GinzbuTg. Arturo Carlo 
Jemoto, Carlo Levi, Arturo Lo­
ria. Tronco Lucentini, paolo 
Milano, rutenio Montale, Mtsa 

no Pampaloni, Gabriele pepe, 
Guido Piovene. Vasco pratolini, 
P. A. Qvarantoltt cambini. 
Manlio Rossi Dona. Ignazio Si-
Ione. Mario soldati. Renato Sol-
IJII. Sergio solmi. Etto Vittorini. 

* 
Eiixitm IcMactùwM 

Mentre la Casa Editrice La­
terza ha distribuito alle libre­
rie 1 tre volumi dei Saggi Cri­
tici ai Francesco De SancttA. a 
cura di Luigi Russo, nella edi­
zione commentata (collezione 
scolastica), l'Universale Econo­
mica annuncia che pubbliche­
rà gli stessi Saggi critici i a «ei 
volumetti da 150 lire ciascuno. 
Questa edizione sarà curata da 
cario Salinari. 

Dm ronzii sverna ridettala 
E* uscito da alcuni giorni il 

primo numero di une rivista 
di poesia dialettale e di criti­
ca alla poesia dialettale Intito­
lata e n Beili a. La rivista con­
tiene alcuni scritti di Pietro 
Paolo Trompeo, Ferruccio "Oli­
vi. Pier Paolo Pasolini. Van-
n'Antò. Giorgio Petrocchi. Ma­
rio BOSCHI e un referendum 
sulla poesia in dialetto. 
Hatmm maììamt 

Tra le novità italiana nei 
ino delle poesie 

Alessandro Parronehl, L'incer-
tezza amorosa. Editore Schwarz, 
Ut. 350; Giuseppe Selvaggi. 
Quaderno d'amore. Edizioni dei 
Canzoniere, pp. 2i. Ut. 100: 
Ferruccio Battolini. Parole Suo­
re. La Spezia. Ut. 400. Nella 
narrativa: Alba De Cespedes. 
Quaderno proibito. Edizioni 
Mondadori. 

f! Fremi* itili artisti 
La Commissione giudicatrice 

dei i Premio di poesia degli ar­
tisti, composta dal pittori Gut-
tuso. Mirabella. MuccjnL Ornic­
elo!!. Veaplgnaru. dallo eculto­
re Mazzullo e oal segretario 
D'Arrigo, dopo essersi riunita 
per esaminar» la open» dei gio­
vani poeti italiani ha segnala­
to come meritatole del premio 
U libro Ode «D'europa di Cele­
re Vivaldi e come degne di 
menzione particolare La eoe» 
sona del 14 luglio di Giorgio 
Plorano; e ha anche segnalato 
1 libri di Vittorio BodlrU (La Ie­
ne dei Borboni), di Renzo Nan­
ni (L'avvenire non è la guerra) 
e di Loreto Perenti (Poesie 
nuove). La Commtealone. pur 
Ben assegnando li premio • 
per offrendo «ottante un di 
gae e l vincitori, he velato in­
tento esprimere la proprie alnv 

sferica, di temperatura, la 
mancanza di ossigeno nelle 
alte quote, mina lentamente 
il loro fisico, le esaurisce fa­
cendole ammalare con ini 
pressionante frequenza, fino a 
quando, dopo tre o quattro 
anni di lavoro, non sono più. 
in grado di volare. E quando 

dentale. Tante sono le testi­
monianze venute da diploma­
tici e statisti notoriamente 
antisovietici, che l'unico im­
barazzo, semmai, può essere 
quello della scelta. Vogliamo 
ricordarne qualcuna, per edi­
ficazione dei nostri ignoranti 
contradditori? Presto fatto. 

« Aggressione interna » 
Vi erano a Mosca nel 

'37-'38 due ambasciatori che 
seguii o n 0 personalmente e 
attentamente i processi di al­
lora. L'ambasciatore francese 
Robert Coulondre e quello 
americano Joseph E. Davìes. 
11 primo, in un suo libro di 
memorie, racconta che l'am­
basciatore sovietico Potiem-
kin sii aveva confidato di 
aver appreso, nel febbraio 
del '37 a Parigi, dallo stesso 
Primo Ministro di allora, Da-
ladier, l'esistenza di un com­
plotto militale per rovesciare 
il governo sovietico, organiz­
zato da alcuni generali assol­
dati dal governo di Hitler 
(1) . L'ambasciatore degli 
Stati Uniti, dopo avere a più 
riprese comunicato al suo go­
verno la propria convinzione 
sulla dimostrata colpevolezza 
degli uomini politici e mil i ­
tari condannati in quel pe­
riodo, e dopo aver fatto pre­
sente che tale convinzione 
era condivisa da quasi tutti 
i diplomatici stranieri accre­
ditati allora a Mosca, scrive­
va nell'estate del 1&41: « In 
Russia è mancata la cosidetta 
"aggressione interna" pronta 
a cooperare con l'Alto Co­
mando tedesco. La marcia di 
Hitler su Praga nel 1939 fu 
accompagnata dall'attivo con­
tributo militare delle organiz­
zazioni di Henlcin in Ceco­
slovacchia; lo stesso è vero 
per l'invasione della Norve­
gia. Nel quadro antisovietico 
invece non vi furono né Hen­
lcin alla maniera sovietica né 
Tiso a quella slovacca, né De-
grclle del tipo belga, né Qui-
sling come in Norvegia... Rie­
saminando sotto ttn nuovo 
punto di vista il resoconto di 
tali processi e quel che ave­
vo scritto allora in propo­

si* quegli stessi nio7naTf"c'è\s%°; *«">«* che tutte le atti-
qualche rigo in più: « ...Cat-lVtt* dclla ^mnta colonna 
ma' e impassibile, l'hostess 

fogne invase dal gas, nelle 
voragini sui cut incombe la 
frana, sfidando la morte per 
salvare il loro compagno, al­
lora c'è un rigo di più che 
parla del loro eroismo, del lo­
ro sacrificio. Così è anche per 
le hostess: quando l'aereo ca­
de, quando si infiamma nel 
cielo e queste donne, forti, 
nobili, sanno ignorare la mor­
te, sanno dar animo ai pas­
seggeri, all'equipaggio, allora 

disse rivolta ai • passeggeri: 
"Stiamo precipitando, stringe­
tevi ai ferri, tenetevi bene 
alle cinture..." ». 

PLINIO SALERNO 

Conferenza nazionale 
in difesa dell'infanzia 

Lina Lustrati, la gioì 
«hostess» deceduta nel disa­

stro aeree di Cagliari : 

una hostess, una Line Lustra­
ti, muore in un incidente, non 
resta ai suoi parenti, ai suoi 
figli che un ben misero pre ­
mio di assicurandone. ECCO 
cosa resta a una amazzone del 
cielo. 

Le belle, fiorenti hostess 
sfruttata anche loro? E chi 
se lo sarebbe immaginato. Ci 
vuole tutta una abilità di 
questi mercanti di uomini che 
sono i padroni nella società 
capitalistica per esasperare, 
man mano che avanza il pro­
gresso, il già feroce sfrutta­
mento. E quelle che volano 
sull'Atlantico, sugli oceani, 
fanno anche ventiquattr'ore, 
l'ima dietro l'altra, restano in 
volo, a volte, anche per due, 
tre giorni di seguito, senza 
tirare il fiato, volano — e 
perchè no — anche la dome­
nica e. quando hanno messo 
su tante volte la cifra di 95 
cents quanti chilometri han­
no sudato, si ritrovano fra le 
mani un pugno di mosche; 
perchè una parte di quél gua­
dagno già lo hanno speto per 
mangiare, perche non posso­
no ingoiare sempre, per gior­
ni. i viveri di trasferta che 
passa la società. Ti resto se 
lo mangiano le trattenute. 
EEcco che c'è dietro la fac­
ciata, dietro i l fumetto del 
cartellone all'americana, del ­
l'hostess dal volto sorridente 
e ' dalle guancie al latte e 
miele, c'è la dura realtà d'una 
donna a cui muore, lentamen­
te, rubata, la giovinezza. 

« operai 
Mentre ci dicevano queste 

cose, pensavamo a una con­
dizione umana che è comune 
a tutti i lawretorf; pensava­
mo alle hostess, «i le amazzoni 
del cielo i l ev i .nome, a un 
tratto, come qvety) d i Lisia 
Lustrati, appare' su tutti i 
giornali, e all'operaio* di une 
miniera, di u n * fabbrica, 
quando cade «nl.lgedro. Die- .„ „ w ^ . 
tro il titolo di afeniatt che - c'è da 
perla della toro ftm\«4 fu*> aabiU dt 
ta una dura storiai à( V>ffm\ 
reme, d i sacrifici; lche\ rfc-
stOjyolutamente, dì fropòsfm, 
newombra, E molo1quando'un 

PESCARA, 27. — Un im­
portante avvenimento cultu­
rale si annuncia nella nostra 
città. Nella sala consiliare 
del Comune di Pescara si 
svolgeranno i l 31 gennaio ed 
11 1 febbraio i lavori della 
Conferenza nazionale sul­
l'educazione, promossa dal 
Consiglio nazionale perma­
nente per la difesa dell'in­
fanzia. 

U n appello a tutti i com­
petenti che sono in Italia a 
tutti coloro che sono seria­
mente interessati allo studio 
dei problemi della formazio­
ne dell'infanzia è stato rivolto 
dall'apposito comitato. 

Le relazioni che verranno 
svolte alla Conferenza, tutte 
del massimo interesse, saran­
no affidate ad illustri perso­
nalità nel campo dell'educa­
zione e della cultura nazio­
nali. Tra essi citiamo il prof. 
De Sentis. direttore dell'Isti­
tuto di Psicologia dell'Uni­
versità di Roma, la prof-ssa 
Massucco-Costa dell'Universi­
tà di Torino, i proff. Carbona­
ra dell'Università di Napoli, 
Petronio dell'Università di 
Roma. Banfi dell'Università 
di Milano. 

Una comunicazione sarà 
pure fatta da Cesare Zavat-
tini. 

fedesca. come noi la conoscia­
mo ora, erano state rivelate 
e messe a nudo dalle testi­
monianze e dalle con/cssionf 
rese in questi processi dai 
Quisling confessi... Tutti quei 
processi, epurazioni, liquida­
zioni che sembrarono allora 
tanto violenti e che scanda­
lizzarono il mondo, appaiono 
ora uno degli aspetti del vi-. 
goroso e deciso s/orzo del go­
verno di Stalin per proteg­
gersi non solo da una rivolta 
interna, ma da un attacco 
esterno. Si misero a lavorare 
per ripulire il paese da tutti 
gli elementi che potessero 
tradire e t casi dubbi furono 
tutti risolti a favore del go­
verno. Nel 1941 non vi furo­
no in Rttssia degli affiliati 
alla quinta colonna; erano 
stati giustiziati in precedenza. 
L'epurazione aveva ripulito 
il paese, liberandolo dai tra­
ditori » (2 ) . 

Churchill e Benes 
Questo è, dunque, quello 

che pensano dei processi del 
'37-'38 i rappresentanti della 
Francia e degli Stati Uniti, 
presenti allora a Mosca. 

Più interessante ancora è 
quello che ne pensa Chur­
chill. Nelle sue memorie sulla 
seconda guerra mondiale, l'at­
tuale Primo Ministro britan­
nico afferma che: « nell'au­
tunno del 1936. il presidente 
Benes ricevette da un'alta 
fonte militare di informazioni 
tedesca l'avvertimento che, se 
desiderava trarre vantaggio 
dalla proposta del Fuéhrer, 
avrebbe fatto bene ad affret­
tarsi, poiché tra poco si sa­
rebbero verificati in Russia 

e£a ronda di ttoffe 

La "legge antifurto » 

il lesero dei poeti IOÌSTO kvoratorc, «Usi operai, 

Il s febbraio prossimo sarà 
il gran giorno della Suprema 
magistratura italiana: " 
Pio Petrilli, onorevole 
cristiano, si msedierà al ceno» 
posto di Primo presidente del 
Consiglio di Stato. Le lettera 
maiuscole, come si vede, sono 
tante e, infatti, latta canea le 
menta; sappiamo invece che 
chi non le merita è la perso­
na che la rivestirà per volere 
di De Gasperi e della Democra­
zia cristiana. Semplice consi­
gliere. a fra i meno anziani per 
di più. Von. Petrilli ha saltato 
una trentina di vecchi colle-
ohi e presidenti di Sezione e. 
con un bel « opta a. si è assiso 
*uiia pia ambita delle poltrone. 

Vn magnifico esempio di agi­
lità. non c'è che dtre. Ma que­
sto i mente. Se anche O Senato 
dovesse approvare la Ugge truf­
fa e ti voto dei deficienti e da 
mangia-pane a ufo dovesse an­
cora prevalere, eserciti ginnici 
di questo genera diventerebbe­
ro cose sH tutti i giorni. 

piazzare una formt-
denttera e « 

•otto già tutti- pssnit 
mo: SÌ prenda il 
della Corta di cassazione, lo si 
manda in pensione e si piazza 
el evo porlo le formidabile den­

tiera. Dite di no? Dite che per 
fare il presidente della Cas­
sazione c'è bisogno di tale e 
tanta di quella esperienza e 
di quella competenza e di 
quella anzianità, che non è 
possiate fare il giochetto? Va 
bene: speriamo di non dover 
assistere anche a questo, ma 
se la legge truffa passasse an­
che al senato e il voto dei 
mangta-pane a ufo dovesse pre­
valere. assisteremmo anche a 
questo e ad altri « piazzamen­
ti» tipo Petrilli. 

Di qm l'opportunità del di­
segno di legge presentato al 
Senato dall'opposizione di it-
nistra; con questa legge, le la­
cune della attuale legge della 
proporzionale pura vengono 
colmate e la nuova camera, e-
letta in tal modo, sarebbe l'ef­
fettivo specchio della situazio­
ne esistente nei paese. 

Messa a confronto con la leg­
ge truffa, quella proposta dal­
l'Opposizione può essere consi­
derata « legge antifurto ». Con­
tro i furti di seggi, di po«ro-
ne. di posti e di prebende; 
per questa ragione, sopratutto, 
i senatori de . hanno ieri sera 
rifiutato di discuterla. 

sve. 

avvenimenti tali da rendere 
privo di importanza qualsiasi 
suo eventuale aiuto ». « Men­
tre rifletteva a questo preoc­
cupante avvertimento — con­
tinua Churchill — Benes fu 
informato che attraverso la 
Ambasciata Sovietica a Praga 
erano stati allacciati rapporti 
tra alcune personalità russe 
e il Governo germanico. Que­
sto faceva parte di una co­
spirazione cosiddetta militare 
organizzata d a l l a vecchia 
guardia comunista per rove­
sciare Stalin e instaurare un 
nuovo regime a tendenza fi­
lotedesca. Il presidente Benes 
comunicò a Stalin senza per­
dere un istante quello che gli 
era riuscito di scoprire. In 
seguito a questi avvenimenti 
ebbe luogo in Russia una 
spietata ma forse non inutile 
epurazione politico-militare, 
e durante il gennaio 1937 si 
svolsero quei processi in se­
rie, nei quali il pubblico ac­
cusatore Viscinski esercitò un 
ruolo tanto importante ». 
Questo è quello che Churchill 
dichiara di aver appreso dal­
la voce stessa del Presidente 
Benes durante una visita fat­
tagli nel 1944 a Marrakesc 
(3) . 

Dovrebbe bastare. Ma se 
tali precise denunce della 
colpevolezza di quei traditori 
che vennero condannati nel 
'37-'38 per i delitti commessi 
e oer l'organizzazione del 
complotto contro lo Stato s o ­
vietico al servizio della Ger­
mania hitleriana, non fossero 
sufficienti, eccone ancora una 
che ci viene da fonte addi­
rittura nazista. Uno dei capi 
del servizio segreto tedesco, 
responsabile del settore sud-
orientale, in un libro recen­
temente apparso in Italia (4) , 
ci racconta come Heydrich 
in persona avesse organizzato 
T« affare Tukacewsky ». Già 
dal 1935 — egli riferisce — 
Heydrich aveva impiantato 
un servizio diretto contro la 
Unione Sovietica, servendosi 
come agente, fra l'altro, di 
un ex-generale russo bianco, 
Skoblin. per i contatti con al­
cuni generali a Mosca. « Per 
tramite suo, Heydrich cono­
sceva, già alla fine del 1936, il 
supposto piano di Tukace­
wsky per sbarazrarsi di Sta­
lin e del suo regime con l'ap­
poggio dell'Armata Rossa, e 
per impossessarsi cosi del 
potere ». 

Tre milioni di rubli 
D'accordo con Hitler, al­

lo scopo di preparare il ter­
reno all' aggressione nazista, 
Heydrich, secondo quanto 
scrive Hagen, avrebbe pensa­
to di valersi di questo com­
plotto per vibrare un colpo 
decisivo contro il governo so­
vietico. Il calcolo dei diri­
genti hitleriani era semplice: 
sfruttare il complotto contro 
Stalin per indebolire la po­
tenza militare sovietica, sa­
crificando eventualmente il 
generale traditore dell'eser­
cito rosso, e per determinare 
in conseguenza le condizioni 
favorevoli ad un isolamento 
deU'U.R.S.S. in campo inter­
nazionale. « Per giungere a tal 
fine, bastava far arrivare nel­
le mani di Stalin — scrive 
Hagen — materiali compro­
vanti le relazioni di Tuka­
cewsky con lo Stato Maggio­
re tedesco». Fu questo ap­
punto l'incarico che venne 
dato da Himmler e Heydrich 
al generale delle S.S. Behrens 
(giustiziato come criminale di 
guerra a Belgrado nel 1946), 
per preparare il colpo. Ma­
teriali compromettenti sareb­
bero stati quindi fabbricati 
dal servizio segreto tedesco, 
in aggiunta e sulla base di 
quelli di cui evidentemente 
già disponeva la Gestapo. A 
parte gli aspetti avventurosi 
e incontrollabili di questa 
faccenda, la prova del com­
plotto di Tukacewsky sareb­
be stata trasmessa all'Unione 
Sovietica attraverso due vie 
distinte: « Behrens si recò sot­
to falso nome a Praga ove 
ebbe un primo colloquio con 
i Cechi... Heydrich si rivolse 
direttamente all'Ambasciata 
Sovietica a Berlino, metten­
dosi ;n relazione con un fun­
zionario e gli offri senz'altro 
il materiale ». La prima via 
fu probabilmente quella che 
condusse alla rivelazione di 
Benes. di cui dà notizia Chur­
chill nelle sue memorie. La 
seconda. i".vece, stando a 
quanto scrive Hagen, servì a 
permettere al Governo sovie­
tico di entrare in possesso del 
materiale, pagandolo 3 mil io­
ni di rubli. Heydrich. che si 
era rallegrato della sua tro­
vata e del grosso compenso 
ricevuto, commise l'impru­
denza di servirsi di quei 3 
milioni i rubli per sovven­
zionare gli agenti nazisti del­
l' Unione Sovietica. Furono, 
secondo Hagen, appunto quei 
rubli abilmente contrassegna­
ti che fecero cadere in trap­
pola la quinta colonna hitle­
riana nell'URSS e sventarono 
il piano nazista, facendo rim­
piangere alla Gestapo di ave­
re « bruciato » malamente e 
troppo presto la carta del 
traditore Tukacewsky. 

Dunque non soltanto da 
fonti francese, inglese ed a-
mericana, ma anche da fonte 
tedesca risulta oggi compro­
vata la congiura che il potere 
sovietico riuscì a stroncare 
nel '37-'38. Dopo questo, non 
si può dare completamente 
torto a coloro che mettono 
senza volerlo in luce l'analo­
gia tra i processi di ieri e 
quelli di oggi. Probabilmente 
certi propagandisti non si ac ­
corgono di darsi la zappa sui 
piedi, quando vengono a ri­
cordarci i processi di Mosca 
di quindici anni fa. L'analo­
gia, infatti, tra gli avveni­
menti di allora e quelli odier­
ni c'è: ed è un terribile atto 
d'accusa contro i nemici della 
pace. Il governo della Ger­
mania hitleriana organizzò, 
prima della seconda guerra 
mondiale, una sua quinta co­
lonna che avrebbe dovuto, 
con il sabotaggio, l'assassinio 
ed i l complotto, sgretolare e 
rovesciare i l potere sovietico. 
n governo degli Stati Uniti. 
con i 100 milioni di dollari 
stanziati a tale scopo, cerca 
oggi di ripetere esattamente 
la stessa cosa. Ma l'analogia 
non si ferma qui. I dirigerne 
del paese del socialismo, con 
l'appoggio e la vigilanza delle 
masse popolali, xiuecixo&o a 

stroncare in tempo la congiu­
ra ordita da chi preparava la 
aggressione contro l'UtlisS. Su 
questo farebbero baile oggi a 
meditare gli eredi degli a g ­
gressori antisovietici ed i l o ­
ro sciagurati propagandisti. 

SENATO MIELI 

(1) Robert Coulondre: «De 
Statine à Hitler». Hachette, Pa­
ris 1950, pag. 83. 

(2) Joseph E. Davles: «Missio­
ne a Mosca». Mondadori, Mila­
no 1946. pag. 286-292. 

(3) WJnston Churchill: e La se­
conda guerra mondiale», parte 
prima. Voi. I. Mondadori, Mila­
no 1948. pag. 320. 

(4) Walter Hagen: «La guerra 
delle spie». Garzanti. Milano '52. 
pag. 34-44. 
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La marcia della pace; Intervista 
ai Stalin a James Reston; TO­
NACA BIANCA: Radiomessaggio 
natalizio; PIETRO SECCHIA: 
Le lotto del popolo per 11 suf­
fragio universale; ANGELO DI 
GIOIA: Potente consolidamento 
del sindacati unitari (Il Con­
gresso della CGIL); PAOLO 
ROBOTTI: Problemi e compiti 
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se; HOWARD PAST: Aaron 
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DINA JOVINE BERTONI: La 
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U Risorgimento; L'ultimo film 
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(lettera); Lettere al Direttore: 
EMILIO SERENI. Pace, demo­
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stica; ANGELINO MACORITI: 
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idee: STALIN, Opere compiete. 
voi. VI (Sergio D'Angelo). I do­
cumenti diplomatici italiani. 
Ottava serie: 1935-1939. Voi. XII 
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del mese; Segnalazioni; Libri ri­
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Zanoanaro. Astrologo. Guttuso. 
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